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EDITORIALE

Lo scienziato
a Napoli

s’è fatto filosofo

PIETRO GRECO
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SessantenniSessantenni
I L RAPPORTO che l’Istituto

Italiano per gli Studi Filoso-
ficidiNapolihaconsumato
con le scienze in 22 anni di

attività è documentato nelle
mille e cento e più pagine di un
poderosovolumeappenapub-
blicato. Si tratta di un rapporto
imponente fatto di migliaia di
seminari, lezioni, convegni,
mostre, tavole rotonde, scuole
di alta formazione organizzati
a Napoli,ma nonsolo aNapoli.
L’attività dell’Istituto ferve in
tutt’Italia e in tutta Europa. Le
sue opere sono pubblicate in
sei lingue. I suoi docenti sono
un insieme cosmopolita di in-
tellettuali il cui livello, come ri-
conosce Irving Levin,di quell’I-
stituto di Studi AvanzatidiPrin-
ceton, Usa, che pure ha avuto
tra le sue fila Albert Einstein,
Kurt Gödel, Robert Oppenhei-
mer,ècosìaltodanonpoteres-
sere raggiunto in alcuna uni-
versità al mondo: nè a Oxford,
nè a Londra, nè a Parigi, nè
presso le grandi università de-
gliStatiUniti.

L’Istituto si occupa di filoso-
fia. E, come abbiamo detto, al
livellopiùalto.Proprioperque-
sto non ha trascurato le scien-
ze. Chiamando in modo conti-
nuato i migliori tra i filosofi e gli
scienziati di tutto ilmondoadi-
scutere del rapporto dinamico
tra pensiero filosofico epensie-
ro scientifico. La mole e l’inten-
sità culturale di questa discus-
sione si presta a qualcosa di più
che a una mera apologia dell’I-
stituto fondato e presieduto da
Gerardo Marotta. Essa rappre-
senta insèunfattoculturalede-
gno di essere rilevato. Col suo
impegno sul campo, l’Istituto
ha riconosciuto che, malgrado
le apparenze e malgrado l’an-
nuncio della presunta separa-
zione tra le due culture, nonc’è
stato nessun altro secolo in cui,
comenelNovecento, il rappor-
to tra scienza e filosofia si è in-
vece intrecciato così fittamen-
tedadiventareinscindibile.

La fisica teorica ha modifica-
to profondamente il concetto
stesso di realtà. Ha destruttura-
to categorie fondanti del senso
comune, come lo spazio e il
tempo. La matematica con un
atto di umiltà culturale forse
senza precedenti nella storia
del pensiero umano, ha colto i
limiti intrinseci, oltre che le va-
ste potenzialità, di ogni siste-
ma logico-formale: compresi,
quindi, i suoistessi limiti.Labio-

logia ha prodotto una consa-
pevolezza nuova e profonda-
mente diversa della vita e della
vita umana. La cosmologia si
chiede in termini sempre più
stringenti non solo come, ma
anche perchè l’universo si dà la
pena di esistere e perchè c’è
qualcosa invece che il nulla. La
tecnoscienza ha riscritto in ter-
mini nuovi il concetto di pro-
gresso.Ediregresso.

Sono nati, di recente, nuovi
filoni di pensiero interdiscipli-
nare, basta pensare alla bioeti-
ca o al pensiero ecologico, in
cui non c’è virtualmentedistin-
zionetrascienzaefilosofia.

Altro che separazione tra le
due culture. Non c’è più, oggi,
possibilitàdi fare filosofiasenza
rapportarsi alla scienza. E non
c’è più altra possibilità di inter-
pretare il senso profondo del
proprio lavoro, per uno scien-
ziato, se non alla luce della ri-
flessionefilosofica.

Tutto questo lo aveva intui-
to, all’inizio di questo secolo,
Albert Einstein (e chi se no?).
Quando invitava lo scienziatoa
«farsi filosofo» e aporsi legran-
di domande. Le domande fon-
damentali. Non solo perchè lo
scienziato sa, prima e meglio
degli altri, dove la scarpa della
nuova conoscenza scientifica
fa (filosoficamente) più male.
Maanche perchè losviluppodi
quella conoscenza è giunto or-
mai aun livello talediprofondi-
tà da non poter essere portato
avanti con efficienza senza
chiarirne contestualmente l’e-
normeportatafilosofica.

Quantoai filosofi, essi posso-
no discutere se la scienza offra
una visione «vera», ancorché
parziale, della realtà. Ma è or-
mai difficile mettere in dubbio
che la scienza offra la visione
più coerente del mondo. La
forza culturale della visione
scientifica è tale che ogni di-
scussionesulmondochenonla
prenda in considerazione, an-
che solo per contrastarla, di-
ventaunfarfugliare inutile.

T UTTO questo, ed altro
ancora, testimonia la
documentazione in vo-
lume del lavoro ultra-

ventennale dell’Istituto Italia-
no per gli Studi Filosofici.Un la-
voroche, inquestigiorni, si tro-
va suo malgradoal centrodiun
paradosso. Come scrive
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Esce un giallo firmato dal famoso anarchico. Ma non parla di Piazza Fontana

Valpreda scrive. E sembra Maigret
E intanto la casa editrice «e/o» pubblica quattro thriller scritti da altrettanti nuovi autori italiani.

È partita la navicella di soccorso con i «meccanici dello spazio»
Nuovi guasti sulla stazione orbitante: problemi con l’ossigeno

In viaggio per salvare la Mir
È un’estate ricca di titoli, quella

del giallo italiano. Mentre la casa
editrice e/o manda in libreria ben
quattro titoli scrittida autori «no-
strani» (ilpiù importanteè«Ilmi-
stero di Mangiabarche» di Massi-
mo Carlotto), anche uno scritto-
re quanto mai insolito si cimenta
con il genere. Si tratta di Pietro
Valpreda, l’anarchico a suo tem-
po ingiustamente accusato di
aver messo la bomba a Piazza
Fontana. Ora, quasi trent’anni
dopo, Valpreda ha scritto un gial-
lo d’atmosfera, intitolato «Tre
giorni a luglio. Tre dì a lui» (dove
la seconda frase, in milanese, è la
traduzione letterale della prima),
in cui rievoca una Milano che
non c’è più, fatta di brume, di lo-
cali equivoci e di «mala» roman-
tica. La casa editrice ha un nome
quanto mai meneghino: Ponte
dellaGhisolfa.
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Sotto il sole cocente del Kaza-
kstan, in un’enorme nuvola di
fumo, il razzo si è sollevato lenta-
mente per una manciata di se-
condi, poi ha accelerato poco a
poco per trasformarsi in un pun-
to brillante nel cielo. È partito ieri
alle17,36 (ora italiana)dalla ram-
pa di lancio di Baikonur il lancia-
tore che porterà sulla Mir i due
austronauti scelti per dare il cam-
bio ai due poco fortunati colleghi
che hanno dovuto affrontare in
questi mesi avarie e incidenti di
ogni tipo.L’arrivo sulla stazioneè
previsto per domani. Qualche
ora prima del decollo il Centro di
controllo di volo spaziale russo
ha annunciato l’ennesimo gua-
sto. I generatori di ossigeno si so-
no rotti e ormai da qualche gior-
no i due cosmonauti russi e l’a-
stronauta americano a bordo uti-
lizzanofustid’ossigeno.

Alla notizia i due astronauti
Anatoli Solovev e Pavel Vinogra-

dov non hanno battuto ciglio e
hanno continuato le operazioni
previste prima della partenza. I
duehannoil compitodi riparare i
danni provocati alla stazione dal-
la collisione del 25 giugno e per
farlo dovranno battere il record
di passeggiate nello spazio: dal 20
agosto,uscirannoalmenoseivol-
te. La prima uscita durerà almeno
cinque ore e sarà la più delicata:
uno degli astronauti dovrà calar-
si, protetto da uno spesso scafan-
dro, nello stretto boccaporto del
modulo danneggiato e abbando-
natodasettimane.

I due cosmonauti russi forma-
no un equipaggio fra i migliori.
Solovev, il comandante, ha 49
anni ed è uno dei più esperti della
Russia. Pilota dell’aviazione mili-
tare, hagiàeffettuatoquattrovoli
a bordo della Mir, per una durata
totale di 15 mesi e dice di poter
muoversi dentro la stazione a oc-
chi chiusi: «Nell’ultimo volo - ha

dichiarato - mi muovevo come a
casa mia, non avevo problema al-
cuno». Ha già volato a bordo del-
la navetta americana e ha effet-
tuato parecchie uscite nello spa-
zio. Le spalle larghe, i piccoli oc-
chi blu scintillanti, è apparso se-
renoanchedinanzial lavorodeli-
cato che lo attende sulla stazione.
«Mi basta dormirebene -ha detto
- poi sono capace di sostenere
qualsiasi lavoro». Il suo ingegne-
re di bordo, Vinogradov, non ha
mai volato nello spazio, ma si è
già sottoposto per tre volte all’ad-
destramento necessario per an-
dare sulla Mir. È nato a Magadan,
in Siberia, compirà 44 anni sulla
stazione ed è un ingegnere poli-
valente. Di lui dicono i colleghi:
«è bravissimo, è uno specialista,
ma anche un bricoleur. Può ripa-
rare tutto, da un rubinetto a un
computer».
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